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Dopo la comunicazione giudiziaria al presidente della Sir Rovelli Le indagini sul crack Sindone 

C/j *•" : - t 

I retroscena della «guerra chimica» 
Indebitati per 7.000 miliardi, i quattro principali gruppi del settore si contendono i finanziamenti pubblici, con i 
quali si sono sviluppati in passato - G l i intrecci politici e i e pressioni di settori de - La lotta alla Montedison 

ROMA — Comunicazione giu­
diziaria per frode in valuta 
a Nino Rovelli, il presiden­
te della Sir, la cui fortuna 
è stata costruita sull'etilene 
grazie ai forti appoggi poli­
tici ai massimi vertici del­
la DC e del governo non­
ché degli istituti di credito 
che più contano nella eroga­
zione di denaro pubblico a 
basso costo. , ., 

Come nel caso dei 500 no­
mi scomparsi e coinvolti nel­
lo scandalo Sindona, anche 
qui vi è un episodio di fro­
de valutaria che fa scatta­
re il meccanismo giudiziario; 
ma forse come nel caso Sin­
dona, questo episodio è solo 
un avvenimento. 

La « guerra chimica », con 
questo episodio, sembra cam­
biare segno, diventa imme­
diatamente lotta politica, nel­
la quale l'obiettivo è certa­
mente quello di garantirsi con 
l'aiuto dello stato la soprav­
vivenza finanzaria (man­
cando questo chissà quali 
problemi penali si aprireb­
bero) ma innanzitutto quello 
di colpire l'avversario poli­
tico, anche interno di partito. 
Guerra chimica: come ha ri­
cordato anche recentemente 
la Banca d'Italia, i quattro 
principali gruppi chimici si 
sono estesi perché liunno go­
duto in maniera esorbitante 
dell'appoggio pubblico; alla 
chimica è stato affidato il 
ruolo di settore pilota della 
« industrializzazione forzata », 
concentrata nel Mezzogiorno 
e nella produzione di base, 
molti capitali e poco svilup­
po in qualità. Oggi, i debiti 
complessivi dei quattro grup­
pi toccano i 7 mila miliardi 
di lire e la guerra per met­
tere le mani sulle scarse ri­
sorse dello Stato, si è fatta 
aspra, disperata, non conosce 
i mezzi termini. L'accesso ai 
mezzi pubblici è avvenuto si­
nora non certo con le vecchie 
e buone regole del mercato 
(che vengono tirale in ballo 
solo quando si tratta dell'ex 
Egam o delle Partecipazioni 
statali) ma è sempre passata 
attraverso il filtro politico, le 

mediazioni di questa o quel­
la corrente. • • ' • 

L'intreccio forze politiche-
grandi gruppi è una conno­
tazione indiscussa dello svi­
luppo della chimica e oggi 
esso tocca punte di assoluta 
trasparenza che rivelano an­
che i tentativi e le pressio­
ni. provenienti da settori de, 
per creare difficoltà al qua­
dro politico e intorbidire la 
prospettiva politica. 

Nei mesi scorsi, trovando 
spazio su un quotidiano eco-

Interrogazione 
di deputati 
comunisti 

ROMA — I compagni 
Barca, Cacciari, Margheri 
e Miana hanno presenta­
to un' interrogazione al 
presidente del Consiglio e 
ai ministri dell'Industria 
e delle Partecipazioni sta­
tali per sapere, « in rela­
zione alla situazione crea­
ta alla SIR dall'inchiesta 
giudiziaria in corso », e 
« in relazione alle vicen­
de della Montedison e al­
le drammatiche scadenze 
che si prospettano», se 
non ritengano « di dover 
presentare a norma della 
legge di riconversione, en­
tro pochi giorni, una an­
ticipazione del programma 
chimico, in modo che si 
possano rapidamente de­
finire in sede parlamen­
tare alcune linee di inter­
vento, sulla base delle 
quali sia possibile utiliz­
zare la stessa legge di ri­
conversione e definire al­
tre misure». 

I parlamentari comuni­
sti definiscono inoltre, 
nella loro interrogazione, 
« estremamente grave che, 
in tale situazione, non sia 
ancora operante la finan­
ziaria ENI per la Monte­
dison, finanziaria che po­
teva e può costituire un 
positivo punto di riferi­
mento nel settore chimi­
co, sia per procedere ad 
interventi, sia per la de­
finizione dei programmi e 
di progetti di emergenza ». 

nomico di destra della capi­
tale, un'insistente campagna 
di interrogazioni contro i fi­
nanziamenti pubblici dati dal-
l'IMl alla Sir è stata con­
dotta da un senatore de. il 
fanfaniano Carolla. Perché le 
ragioni di questa sorprenden­
te attenzione all'uso dei soldi 
pubblici? Carollo è legato ad 
un altro capo chimico. Ursi-
ni, al quale recentemente V 
lcipu ha tagliato i finanzia­
menti. Un tentativo, dunque, 
di ritorsione, contro il riva­
le, Rovelli, più fortunato? Se-
così fosse saremmo ancora 
al piccolo cabotaggio. 

1 legami di Nino Rovelli 
con il presidente del Consi­
glio Andreotti sono noti da 
tempo, così come è noto che 
è stato uno dei più stretti 
consiglieri economici del pre­
sidente del consiglio a porta­
re avanti l'accordo tra Ro­
velli (Sir) e Grandi (Monte­
dison) per la firma di quel 
«patto di cartello » che qual­

cuno ha definito troppo fret­
tolosamente « pace chimica ». 

In realtà quella operazione 
servì per portare Rovelli a 
vele spiegate nella Montedi­
son; Rovelli veniva legittima­
to addirittura dalla presiden­
za del consiglio art entrare 
nell'empireo di Foro Bona-
parte, dal quale nel frattem­
po si era allontanato Cefis, 
che per lunghi anni aveva 
avuto stretti rapporti con 
Fanfani. L'ingresso di Ro­
velli servì anche a sancire. 
quasi fisicamente, un cam­
biamento di gestione e nei 
rapporti tra lo « staff » Mon­
tedison e il potere politico. 
le correnti de. 

Tramite Rovelli quella par­
te della DC cui egli si ri­
chiama ha così posto la sua 
ipoteca sulla Montedison; 
ipoteca tanto più allarmante 
in quanto Rovelli — per ma­
novre valutarie tutt'ora oscu­
re e sulle quali sarebbe uti­
le indagare — può oggi con­
tare su ben 100 milioni di 
azioni Montedison che fanno 
di lui il più grosso azionista 
privato di Foro Bonaparte. 

Alla luce di queste ultime 

vicende appaiono oggi anche 
più comprensibili le recenti 
dimissioni di Grandi dalla vi­
cepresidenza della Montedi­
son. Rovelli era stato uno dei 
maggiori sostenitori di Gran­
di alla presidenza della Mon­
tedison: che cosa è emerso 
nel. corso di questi •• ultimi 
giorni nella trama oscura dei 
rapporti politici tanto da met­
tere in allarme Grandi e con­
vincerlo a dimettersi? .«* 

Ieri, il quotidiano confindu­
striale ha dedicato alla no­
tizia su Rovelli un articolo 
molto imbarazzato e contrad­
dittorio: da un lato ha con­
dannato i < colossi industria­
li » dai piedi di argilla dal­
l'altro però ha tentato di sca­
ricare tutti i guasti sulla (di­
screzionalità* del potere po­
litico e sui banchieri. Come 
dire: Rovelli è colpevole? Ma 
non lo è certo meno chi ha 
voluto che si industrializzas­
se in quel modo '"/ Mezzo­
giorno o il presidente del-
l'IMI che ha ceduto alle pres­
sioni e ha svolto la sua fun­
zione in maniera scorretta. 

Ma il vero guasto è nell'in­
treccio di questi fenomeni che 

hanno formato il brodo di 
coltura dei finanziamenti oc­
culti al partito al potere o a 
sue determinate correnti; che 
hanno -impedito un uso cor­
retto e trasparente delle ri­
sorse dello Stato; che han­
no alimentato lo stato assi­
stenziale e cementato poco 
chiari rapporti tra industria, 
banche, potere politico. 

E' veramente sorprendente 
la tesi sostenuta ieri da Ca­
rollo sul « Corriere della Se­
ra », secondo il quale vi sa­
rebbe stata una sorta di « ac­
quiescenza » comunista nei 
confronti della Sir. Si vede 
che Carollo — e con lui gior­
nali che come quello mila­
nese scoprono Rovelli solo 
quando ci sono interrogazio­
ni di certi esponenti de — 
legge solo le proprie interro­
gazioni e non anche quelle 
degli altri partiti. I comunisti 
non hanno mai voluto avere 
miente a che fare con la 
Sir. Da anni essi nel Mezzo­
giorno si battono contro que­
sto tipo di industrializzazio­
ne e questo uso del denaro 
pubblico. L'ultima conferma. 
di questa verità sta nella bat­

taglia che essi hanno condotto 
contro la scalata di Rovelli 
alla Montedison e per modi­
ficare l'assetto azionario al 
vertice della Montedison, ' in 
modo da evitare che la pre­
senza > pubblica venisse con­
dizionata e pressata da quel­
la privata, a cominciare da 
Rovelli. i. 

Oggi la vicenda della co 
municazione giudiziaria a Ro­
velli corre il rischio di essere 
solo un pretesto per mano­
vre politiche all'interno del­
l'area de — con diramazio­
ni anche in altri partiti — e 
di bloccare l'attività delie 
fabbriche Sir del Mezzogior­
no (il che sarebbe una iat­
tura) e dell'IMI. 

La questione non è solo giu­
diziaria; è politica- Più che 
mai è necessario modificare 
i meccanismi di erogazione 
del credito agevolato all'in­
dustria, dal - momento che 
quelli vigenti sono stati mes­
si sotto accusa non solo dal 
punto di vis*a produttivo, ma. 
oggi, anche da quello giudi­
ziario. 

Lina Tamburrino 

All'estero i documenti scottanti? 
ROMA — Si troverebbero già all'estero i 
documenti più compromettenti sui finanzia­
menti concessi con mutui agevolati alla SIR 
(Società italiana resine). Fra la montagna 
di fascicoli fatti sequestrare dal dott. Infe­
nsi. il magistrato romano che conduce la 
inchiesta sull'uso che la SIR ha fatto degli 
stanziamenti ottenuti con estrema facilità 
dall'IMI e da vari istituti bancari, non si 
troverebbero quelli più « scottanti ». 

Ai documenti sequestrati nella sede dell' 
IMI e negli uffici di Roma. Milano. Paler­
mo e Sassari della SIR sì sono aggiunti ieri 
quelli bloccati dalla Guardia di finanza nel­
la sede dell'ICIPU (Istituto di credito indu­
striale di pubblica utilità), in via Quintino 
Sella, al centro di Roma. Anche l'ICIPU ha 
concesso finanziamenti a tasso agevolato al­
la SIR (alcuni addirittura a fondo perduto). 
Secondo una prima sommaria valutazione si 
tratterebbe di un centinaio di miliardi che 
la società di Rovelli, una volta incassati. 
avrebbe utilizzato per scopi diversi da quelli 
per i quali erano stati concessi. Secondo la 
accusa la SIR avrebbe utilizzato gli stanzia­
menti concessi col contributo statale per 
« operazioni speculative ». 

Di fronte alla ingente mole di documenti 

sequestrati il magistrato si è trovato costret-
tro a nominare un collegio di periti che do­
vranno coadiuvarlo nell'esame di tutta la 
documentazione contabile e precisargli lacu­
ne. carenze o irregolarità. Il periodo sotto 
inchiesta è quello che va dal 1971 al 1977. Al 
termine di questo lavoro il magistrato pro­
cederebbe all'interrogatorio di Nino Rovelli 
e degli altri sei massimi dirigenti della SIR 
che hanno ricevuto comunicazioni giudizia­
rie per falso in bilancio e truffa aggravata 
ai danni dello Stato. 

In attesa che gli esperti prendano visione 
dei documenti romani, il dott. Infelisl si re­
cherà. nei prossimi giorni, in varie città ita­
liane dove si trovano i fascicoli della SIR 
sequestrati. Secondo alcune indiscrezioni, il 
sostituto procuratore della Repubblica di 
Roma starebbe anche indagando su even­
tuali irregolarità commesse da parte di isti­
tuti di credito pubblici nella concessione di 
finanziamenti alla SIR. La società di Rovel­
li non avrebbe infatti caratteri di piccola o 
media industria e quindi non poteva usu­
fruire di mutui agevolati col contributo del­
lo Stato. 

t. C. 

IL CAPOLUOGO PIEMONTESE SEMPRE AL CENTRO DELLA STRATEGIA DELLA VIOLENZA 

Sparano a uno psichiatra torinese nel suo studio 
Si tratta di Giorgio Coda, già condannato in prima istanza per le torture inflitte ai pazienti dell'ospedale di Col­
legno - In azione un commando di quattro terroristi - Colpito al ginocchio e alle spalle: prognosi di 60 giorni 

TORINO — Ad un solo giorno 
dai funerali di Carlo Casale-
gno assassinato dalle briga­
te rosse, un nuovo grave atto 
terroristico ha scosso la cit­
tà. Ieri sera è stato grave­
mente ferito il professor 
Giorgio Coda, neuropsichia­
tra. 

Sono da poco passate le 
18,30. il professionista è già 
da alcune ore nel suo stu­
dio di via Casalis 39: - è 
un pomeriggio pesante : sei 
appuntamenti, uno dopo l'al­
tro. Suona il campanello. 
l'infermiera apre la porta. 
Irrompono quattro uomini a 
viso scoperto, armati. Spingo­
no la donna da un lato, ta­
gliando i fili de! telefono, due 
entrano nello studio, mentre 
gli altri tengono i pazienti 
e l'infermiera sotto la mi­
naccia delle armi. Giorgio 
Coda viene strappato dalla 
sua scrivania, sotto gli oc­
chi attoniti del cliente. I ter­
roristi legano il professioni­
sta ad un termosifone con due 
catene di ferro. Al collo gli 
mettono un cartello: « Le vit­
time del proletariato non per­
donano i loro torturatori ». Poi 
in rapida successione gli 
esplodono addosso alcuni col­
pi di pistola. Tre raggiungo­
no Giorgio Coda: uno al gi­
nocchio sinistro, due alle spal­
le. Poi la. rapida fuga. 

Sgomenti l'infermiera ed ì 
clienti chiedono aiuto, soprag­
giunge un medico della vici­
na farmacia all'angolo di cor­
so Francia. Tampona le fe­

rite alla meglio, arriva l'am­
bulanza. il professionista vie­
ne trasportato all'ospedale 
Maria Vittoria, da dove, dopo 
un primo esame radiologico, 
è trasferito alle Molinette. re­
parto di neurochirurgia. La 
moglie. Gianna, raggiunge il 
marito all'ospedale. La pro­
gnosi è di sessanta giorni. I 
proiettili hanno probabilmen­
te leso alcuni nervi degli ar­
ti superiori. 

Il prof. Giorgio Coda ha co­
nosciuto il suo momento di 

Indagini 
anche a Roma 
sulle bustarelle 

per il Friuli 
ROMA — Si sta indagando 
anche a Roma per Io scan­
dalo delle tangenti concesse 
sui prefabbricati destinati ai 
terremotati • del Friuli. Nel 
corso dell'inchiesta condotta 
dai magistrati di Savana si 
è scoperto che il principale 
imputato, il dottor Giuseppe 
Balbo, ex segretario partico­
lare del commissario straor­
dinario per il Friuli Zamber-
letti, aveva anche un conto 
corrente di 170 milioni pres­
so una banca romana. Ora 
si cerca • di capire perchè 
Balbo depositò una somma 
anche nella capitale. Il fon­
do serviva per distribuire 
« bustarelle » negli uffici go­
vernativi? 

notorietà più di tre anni ad­
dietro. Dal 3 a l n i luglio del 
1974 si celebrò il processo per 
quella che un libro chiamò 
<r La fabbrica della follia ». 
Il dibattimento si concluse 
con la condanna del profes­
sor Coda accusato dai suoi 
ex pazienti dell'ospedale psi­
chiatrico di Collegno di tera­
pie quali l'elettrochoc appli­
cato a zone del corpo parti­
colarmente sensibili. Reazio­
ni indignate nei confronti del­
le terapie del prof. Coda si 
registrarono in vasti settori 
dell'opinione pubblica. Comun­
que furono allora proprio le 
vittime di quelle torture a di­
chiarare di esser soddisfatte 
della sentenza dei giudici. 

La segreteria della Federa­
zione provinciale del PCI. in 
un comunicato, ha espresso 
« la più ferma e recisa con­
danna per il gravissimo atto 
di violenza di cui è rimasto 
vittima il prof. Coda. Siamo 
in presenza — si aggiunge — 
di un nuovo oscuro episodio 
dell'ondata di terrorismo che 
da mesi ha preso di mira la 
nostra città. La stessa scel­
ta della vittima conferma che 
ci troviamo di fronte ad una 
azione condotta con freddez­
za e cinismo, che mira ad 
indebolire le difese democra­
tiche. 

« Proprio per questo — con­
clude il documento — occor­
re che anche in questa oc­
casione l'esecrazione e la ri­
pulsa della violenza siano 
pronte e generali >. 

Deposito di auto distrutto a Torino 
Terroristi in azione la scorsa notte a Mi­

lano e Torino. Nel capoluogo lombardo sono 
state prese di mira col tritolo quattro se­
zioni della DC. Soltanto tre sono rimaste 
danneggiate, la quarta è scampata all'in­
cendio grazie a un difetto nell'innesco del­
l'ordigno che non è esploso. Gli attentati 
sono stati rivendicati con la telefonata di 
rito, da sedicenti « squadre armate operaie ». 
Le sezioni prese di mira si trovano in via 
Brusuglio. in via Neera e in via Giovio. A 
Porta Romana si trova la sede dove l'atten­
tato è fallito. 

A Torino. Invece, gravissimi i danni pro­
vocati dall'incendio sviluppatosi per l'atten­
tato rivendicato da un fantomatico a nucleo 
armato operai comunisti ». nel deposito della 
ditta di spedizioni internazionali «Zust-
Ambrosetti ». All'interno del deposito si tro­
vano normalmente centinaia di auto della 
Fiat; i quattro furgoni distrutti l'altra notte 
sono dei « Citroen 35 diesel » che per un 
accordo con la Fiat e la società automobi­
listica francese, vengono montati a Torino. 
NELLA FOTO: il deposito delta Zust-
Ambrotetti dopo l'incendio 

Per l'Italsider di Bagnoli dure critiche al governo 
ROMA — Proprio mentre 1 
siderurgici di Bagnoli pren­
devano parte alla grande ma­
nifestazione romana, la grave 
crisi del loro stabilimento era 
al centro di un animato di­
battito alla Camera dove il go­
verno ha fornito una risposta 
del tutto insoddisfacente (« e 
tanto inadeguata alla porta­
ta del dramma da rasen­
tare la provocazione ». ha poi 
replicato il compagno Abdon 
Alinovi) alle interrogazioni 
presentate in seguito al ven­
tilato trasferimento degli im­
pianti e al ricorso alla cas­
sa integrazione per tremila 
operai. - -

Secondo il sottosegretario 
alle partecipazioni statali 
Francesco Bova, il rinnovo 
degli Impianti dello stabili­
mento di Bagnoli sarebbe sta­
to bloccato dalla vertenza 
•all'applicazione del piano re­

golatore generale di Napoli. 
creando difficoltà per la stes­
sa sopravvivenza del centra 
La ristrutturazione sarà pos­
sibile — ha poi aggiunto il 
rappresentante del governo — 
solo nell'ipotesi che la varian­
te al piano non venga inva­
lidata e che si ottengano al­
tre modifiche al plano stes­
so. che riconoscano la possi­
bilità di ' permanenza dello 
stabilimento nell'area dove 
oggi insiste. ' 

Quanto alla cassa Integra­
zione. secondo Bova l'Ital­
sider sarebbe stata costretta 
ad - applicarne le procedure 
per tremila operai « ad evi­
tare. nella situazione di per­
durante calo della domanda 
di prodotti siderurgici, un ac­
cumulo delle giacenze di ma­
gazzino con conseguenti, in­
sostenibili oneri finanziari ». 
Garanzie per il futuro? Nes­

suna. per il governo: « L'in­
tera problematica del centro 
di Bagnoli — ha detto infat­
ti Bova — è oggetto di un at-

' tento esame teso a chiarire 
le condizioni in cui esso po­
trà essere gestito in futuro nel 
quadro delle linee guida del 
nuovo piano siderurgico na­
zionale » che il governo con­
tinua a preannunciare senza 
peraltro anticipare (non l'ha 
fatto ieri neanche Bova) al­
cuna indicazione circa i suoi 
concreti contenuti. 

Molto severo è stato il giu­
dizio dei comunisti su que­
sta non-risposta del governo. 
Avremmo voluto che il sotto­
segretario Bova — ha detto 
Alinovi — ripetesse queste 
vecchie storie alle migliaia di 
operai del centro siderurgico 
di Bagnoli che in queste stes­
se ore sono a Roma per la 
giornata di lotta del metal­

meccanici. e ai quali va ora il 
solidale saluto nostro e. cre­
diamo. di tutta l'assemblea. 
La venta è che contro lo 
stabilimento di Bagnoli è sta­
ta portata avanti da tempo, e 
continua tuttora, un'offensiva 
dall'interno e dall'esterno del­
le Partecipazioni statali per 
sabotarne ogni possibilità di 
sviluppo: e questa offensiva è 
culminata nel tentativo di 
« delocalizzare » gli impianti. 

L'enorme costo, economico 
e sociale, del trasferimento, e 
la battaglia per impedirlo 
sembravano aver ricondotto 
alla ragione, ha aggiunto Ali­
novi ricordando i termini del­
l'accordo per il rilancio e 1' 
ammodernamento degli im­
pianti di Bagnoli che prevede­
va persino nuove assunzioni. 
Poi, nelle settimane scorse, il 
tentativo Invece — avallato 

dal governo — di mettere la 
classe operaia napoletana e 
tutto il paese di fronte al fat­
to compiuto della smobilita­
zione di Bagnoli. 

In questo contesto la ri­
sposta odierna assume la di­
mensione politica di una pro­
vocazione non solo nei con­
fronti di Napoli e dell'intesa 
regionale ma probabilmente 
di più vaste dimensioni. L'uni­
ca via d'uscita positiva per 
questa vertenza — ha preci­
sato Alinovi — è quella di de­
cidersi a considerare Bagnoli 
una grande priorità nazionale, 
di rispettare l'accordo azien­
dale dell'anno scorso, di spez­
zare la catena di ignavia e 
di complicità, di fornire una 
immediata direttiva anticipa­
trice del piano siderurgico. Se 
questo non verrà fatto, inde­
cisioni e strumentallsml ali-

« Messo» di Barone portò 
a Roma la lista dei 500 
* • . i 

Lo ha rivelato ai giudici il capo dell'ufficio esteri del Banco di , 
Roma - Le manovre de - Riunioni segrete, abboccamenti, ricatti 

menteranno tensioni e scontri 
assai duri. 

Assente il democristiano Ci­
rino Pomicino. anche il re­
pubblicano Francesco Compa­
gna ha avuto accenti assai 
duri e polemici nei confronti 
del governo. Intanto — ha 
detto —. per l'assenza dal 
dibattito su un argomento 
tanto delicato del ministro Bi­
glia: ma poi anche e soprat­
tutto per le gravi deformazio­
ni dei fatti contenute nelle di­
chiarazioni di Bova (furono 
i dirigenti dell'I RI a parlare 
per primi di « delocalizzazio­
ne » dello tabilimento di Ba­
gnoli) e per il trasparente 
tentativo di condizionare le 
sorti del centro napoletano al 
salvataggio del gruppo Co­
gne-Piombino. 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Nell'agosto del 
'74 Mario Barone, l'uomo che 
Sindona aveva « infilato » nel 
Banco di Roma grazie all'ap­
poggio di influenti settori del­
la DC inviò un funzionario 
della banca a Milano con lo 
incarico di prelevare il tabu­
lato dei 500 e il suo cifrario. 
fino a quel momento custodi­
ti nella cassaforte della Ban­
ca privata italiana, e di por­
tarli nella capitale. 

Questo il succo della testi­
monianza di Luciano Puddu, 
capo dell'ufficio esteri del 
Banco di Roma, interrogato 
fino a tarda sera ieri dal giu­
dice istruttore Urbisci e dal 
Sostituto procuratore Guido 
Viola, e da quella trafila di 
funzionari minori intervenuti 
in qualche modo nell'opera­
zione. Gregori, Vetri, Tripeti. 

L'inviato di Barone partì, 
dunque, per il capoluogo lom­
bardo nei primi giorni del­
l'agosto 1974: ritornò imme­
diatamente a Roma con i 
preziosi documenti nei quali 
compaiono i nomi delle per­
sonalità per conto delle qua­
li Sindona aveva esportato 
illegalmente in Svizzera enor­
mi capitali, trasformando poi 
le lire in dollari e facendole 
ricomparire, come depositi 
esteri, nella sua Banca priva­
ta italiana. 

Appena ebbe in mano il 
prezioso documento e il suo 
codice di lettura. Luciano 
Puddu, diligentemente, secon­
do le istruzioni ricevute, ri­
tornò a Roma. L'incontro con 
il suo superiore diretto. Ala-
rio Barone, fu immediato, co­
me immediata fu la conse­
gna del tanto atteso docu­
mento. La testimonianza di 
Puddu è dunque di straordi­
naria importanza 

In quel momento, a dirige­
re le sorti del Banco, erano 
direttamente Barone e Ven-
triglia (Guidi, malgrado il 
bailamme, aveva trovato op­
portuno — questa la sua ri­
sibile giustificazione — anda­
re in ferie). Erano in pieno 
svolgimento le manovre che 
seguivano il crack Sindona. 
Bisognava guadagnare tem­
po e ritardare il fallimento 
di quel tanto che consentisse 
di « mettere le cose a po­
sto ». Il Banco di Roma, che 
aveva operato il favoloso fi­
nanziamento di 100 milioni di 
dollari a Sindona, era suben­
trato con i suoi uomini, gui­
dati da Giovambattista Si-
gnon, nella gestione della 
Banca privata italiana. Pri­
ma che questo istituto, ormai 
in pessime acque, fosse di­
chiarato fallito, occorreva to­
gliere ogni traccia dei rap­
porti inconfessabili che per­
sonaggi i nomi dei quali era­
no svelati nel cifrario di ac­
compagnamento al tabulato 
dei 300 della Finabank. ave­
vano avuto con Sindona. Per 
fare questo occorreva che i 
500 non comparissero nella li­
sta dei creditori, occorreva 
che venissero rimborsati pri­
ma del fallimento. 

Nella salvezza dei 500. gli 
amministratori DC del Ban­
co di Roma videro, nello stes­
so tempo, la garanzia che le 
loro pazzesche operazioni fi­
nanziarie a fianco di Sindo­
na sarebbero state coperte: 
i buchi sarebbero stati col­
mati, grazie alle chiamate di 
correo. 

Per questo continuò l'obiet­
tiva convergenza tra Sindo­
na e gli amministratori del 
Banco di Roma. Nell'elenco 
dei cinquecento stava la ga­
ranzia che lui, Sindona. l'uo­
mo al quale i settori più rea­
zionari della borghesia ita­
liana avevano affidato il com­
pito di manager bancario al 
servizio di un disegno invo­
lutivo. sarebbe stato salvato. 

Ecco perchè occorreva che 
il tabulato ed il suo cifrario 
da Milano venissero a Roma. 
Era necessario averne la di­
sponibilità materiale. mo­
strarli. per convincere, per 
< fare l'appello » di tutti i pa­
droni. molti dei quali nel mo­
mento del naufragio avrebbe­
ro volentieri lasciato affon­
dare lo < strumento » usato fi­
no a poco prima. 

E infatti, non appena il do­
cumento giunse alla sede cen­
trale del Banco di Roma. 
scattarono riunioni segrete, 
abboccamenti, tresche tratta­
tive. ricatti. Ci si preparò co­
sì per la riunione allargata 
del 28 agosto, tenutasi pres­
so la Banca d'Itaiia. Quando 
il 28 agosto. Ventriglia pro­
pose con noncuranza, di rim­
borsare i cinquecento perchè 
stranieri, nessuno fiatò. La li­
sta aveva fatto il suo effetto: 
l'impunità dei cinquecento, tut­
ti cittadini italiani, era pas­
sata e Io scandalo evitato. 
Subito dopo vennero fabbri­
cate persino carte false per­
chè non rimanesse traccia né 
del tabulato né del suo cifra­
rio. né delle riunioni segrete. 

Ma le tracce di tali opera­
zioni sono invece rimaste. I 
magistrati le hanno paziente­
mente e ostinatamente rac­
colte e collegate: d'ora in 
avanti le risposte dovranno 
essere molto, molto precise. 

Maurizio Michelini 

Discorso 
di Fanfani 

sulla 
« partecipazione » 

NAPOLI — Fanfani ha pre­
so parte, a Napoli, a un con­
vegno sui problemi della par­
tecipazione. pronunciandovi 
un discorso. Si è riferito tra 
l'altro all'esperienza dell'au­
togestione jugoslava e a quel­
la della cogestione applicata 
nella Germania di Bonn, per 
arrivare alla conclusione che 
anche in Italia occorre un 
« ripensamento » circa i mo­
di della presenza del cittadi­
no sui luoghi di lavoro. Da 
questo ripensamento dovreb­
bero scaturire delle riforme. 
che, secondo Fanfani. senza 
intaccare la funzione dei sin­
dacati. dovrebbero contribui­
re a « decentralizzare il po­
tere ». 

Il presidente del Senato 
non precisa le proprie indi­
cazioni e fa riferimento alla 
Costituzione, come punto di 
mediazione tra la concezio­
ne individualista del capitali­
smo, e la concezione marxista. 

Il gen. Bernardini 
consigliere 
militare del 

Presidente Leone 
ROMA — Il generale di squa­
dra aerea Umberto Bernar­
dini è stato nominato consi­
gliere militare del Presiden­
te della Repubblica, in sosti­
tuzione dell'ammiraglio di 
squadra Luciano Bucalossl. 
che lascia il servizio attivo 
per raggiunti limiti di età. 
Il generale Bernardini, che 
ha poco più di 5C anni, ha 
ricoperto importanti incari­
chi. Ottimo pilota collauda­
tore, ha comandato il Re­
parto sperimentale di volo di 
Pratica di Mare. E' stato an­
che vice comandante della 
II Regione aerea di Roma 
e, ultimamente, ha diretto 11 
servizio logistico dello SM 
dell'Aeronautica. E' decorato 
di due medaglie di bronzo al 
valor militare. 

Oggi a Roma 
conferenza PCI 

sulla pesca 
ROMA — « Le proposte dei 
comunisti per una nuova po­
litica della pesca » è il tema 
della I conferenza naziona­
le del PCI, che la Sezione 
ceti medi della Direzione e 
il suo gruppo di lavoro, han­
no convocato per oggi e do­
mani a Roma presso l'hotel 
Parco dei Principi. 

Ai lavori parteciperanno di­
rigenti delle varie organiz­
zazioni del PCI, parlamenta­
ri amministratori locali e 
quanti sono impegnati in 
questo campo di attività. 

I lavori della Conferenza 
saranno aperti alle 9,30 dal 
compagno Guido Cappelloni, 
a cui seguirà la relazione di 
Dino LevL 

Sveltite le norme 
per l'esecuzione 

di opere pubbliche 
ROMA — Con alcune modi­
fiche, che comportano un 
rinvio alla Camera, la Com­
missione Lavori Puhblici del 
Senato ha approvato, in se­
de deliberante, il disegno di 
legge che accelera e snelli­
sce le procedure par la ese­
cuzione di opere pubbliche e 
di impianti di costruzione in­
dustriali. di cui era relatore 
il compagno Federici. 

Sarà possibile, con questo 
provvedimento, che modifi­
ca meccanismi e procedure 
farraginosi e defatiganti, mo­
bilitare notevoli risorse at­
tualmente congelate sotto 
forma di residui passivi ed 
evitare che la svalutazione 
eroda gli stanziamenti. 

COMUNE DI 
PIETRASANTA 

Provincia di LUCCA 

Avviso di deposito di variante e di piani particola­
reggiati del Piano Regolatore Generale Comunale 

IL SINDACO 

10 della Legge Urbanistica 17 agosto 1942, Vil l i gli artt. 9 e 
n. 1150; 

Vista la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici - Direzione 
Generale Urbanistica e Opere Igieniche, 7 luglio 1954, n. 2495, 
Div. X X I I I ; 

Vista la legge 6 agosto 1967, n. 765; 

Visto il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 
3 luglio 1972, n. 17, recante norme per le funzioni delegate 
o trasferite alla Regione in materia di urbanistica; 

8 e la Legge Regionali 

RENDE NOTO 
A) Che, dalla data 19 novembre 1977 (giorno di inserzione 

del presente avviso nel F.A.L. della provincia di Lucca) e per la 
durata di giorni trenta interi e consecutivi, compresi i testivi, du­
rante i quali chiunque ha facoltà di prenderne visione, si trovano 
depositati presso l'Ullicio Segreteria del Comune: . 

1) Il progetto di variante al P.R.G.C. dal Comune, n. 12. 
con i due grafici annessi, adottata' dal Consiglio comunale con deli­
berazione n. 32 dell'11-2-1977, concernente la riduzione della zona 
di rispetto intorno al cimitero di Capezzano, ai sensi del D.P.R. 
21 ottobre 1975. n. S03; 

— La domanda in data 17 novembre 1977, prof. n. 21302, 
diretta al Presidente della Giunta Regionale Toscana per ottenere 
l'approvazione ed autorizzazione della variante suddetta. 

2) Il progetto di piano particolareggiato del centro storico 
di Valdicastello. con i relativi elaborati (Tavola per le aree sotto­
poste a P.P., Tavola di suddivisione in comparti di intervento. Sche­
de grafiche. Prospetti lungo le principali vie. Norme di attuazione. 
Elenco proprietà soggette ad esproprio o vincolo. Piano finanziario 
interventi. Relazione illustrativa); 

— La domanda in data 17 navembre 1977, prot. n. 21328, 
diretta al Presidente della Giunta Regionale Toscana per ottenere 
l'approvazione ed autorizzazione del Piano particolareggiato suddetto, 
adottato con deliberazione consiliare n. 492 del 27-9-1977, esecu­
tiva ai termini di legge. 

3) Il progetto di piano particolareggiato del centro storico 
di Castello di Solaio, con i relativi elaborati (Tavola aree sotto­
poste a P.P., Tavola dei comparti di intervento. Schede grafiche, 
Prospetti lungo le vie principali. Norme di attuazione. Elenco prio­
rità soggette a esproprio o a vincolo. Piano finanziario. Relazione 
illustrativa): 

— La domanda in data 17 novembre 1977, prot. n. 21303. 
diretta al Presidente della Giunta Regionale Toscana, per ottenere 
l'approvazione del suddetto Piano Particolareggiato, adottato con 
deliberazione consiliare n. 492 del 27-9-1977, esecutiva ai termini 
di legge. 

B) Che. ai sensi dei citati artt. 9 e 10 della Legge Urbani­
stica. fino • trenta giorni dopo la scadenza di detto periodo di 
deposito, sia enti che privati possono presentare osservazioni, scritte 
in carta legale da L. 1.500. ai fini di un apporto collaborativo 
dei cittadini al perfezionamento della variante e dei piani particola­
reggiati del P.R.G C. suddetti. 

Pietrasanta, 17 novembre 1977. 

IL SINDACO 
Prof. Rolando Cecchi Pandolfini 
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UN ECCEZIONALE STRENNA NATALIZIA! 

EDIZIONI APE Via Murn 58 • 40'37 Bologna [tei. 05» 312670] 

COLORIFICIO PAULIN S.N.C, specializzato produzione 
lavabili tempere smalti plastici murali collanti diluenti 
ecc. ricerca per potenziare la propria rete di vendita 
agenti oppure concessionari per le zone del Lazio, Mar­
che, Umbria, Abruzzi e Molise, Friuli-V. Giulia. Saranno 
prese in considerazione solo le domande di persone vera­
mente Introdotte nel settore. Inoltre fabbrichiamo tem­
pere e lavabili per conto terzi. Scrivere casella postale 73 
Feltre (Belluno). 


